
PELLEGRINAGGIO  A CARAVAGGIO 

 

Il 21 maggio scorso,  il popolo di Dio che appartiene all’Amcor approda a Caravaggio e si trova in un 

ampio spiazzo erboso, fiorito di rose, circondato da un porticato; in fondo, il santuario dedicato alla 

Madonna del Fonte. 

 Il nostro amico Gianangelo si fa guida e viene ascoltato in religioso silenzio. La chiesa è in stile 

neoclassico, con un’unica navata e cappelle laterali. Sotto la maestosa cupola si trova l’altare e sopra 

questo il baldacchino progettato da Filippo Juvarra. In un sotterraneo, accessibile dall’esterno, si trova 

il sacro fonte. 

 Siamo al momento essenziale del racconto ed io mi rivolgo a coloro che per vari motivi non erano 

presenti. Udite, udite… 

 

Un giorno dell’anno 1432 Giannetta De’ Vacchi, una contadina che si trova a lavorare in quella zona, vede 

una bellissima signora. 

“Oh! Maria Vergine, sembra la Madonna.” 

“Sono Io.” 

“Devo andare…” 

 “Fermati” 

“Non posso. Devo  portare l’erba agli animali” 

“ Di’ a tutti quello che hai visto!” 

“Non mi crederanno” 

“Darò un segno…” 

 Giannetta crede e obbedisce. Alla gente del suo paese racconta quello che ha visto e udito. Un 

piccolo gruppo torna con lei nel luogo dell’apparizione e trova una fonte mai esistita prima. I miracoli si 

susseguono rapidamente, tanto che - appena due mesi dopo - il vescovo riconosce la validità del fatto 

soprannaturale.   Viene costruita una piccola cappella che poi, nel 1600, lascia il posto all’attuale. 

 

 A volte siamo perplessi per le parole che la Madonna attualmente 

dice a vari veggenti, mentre i vangeli ne riportano così poche, e 

cerchiamo spiegazioni che non possiamo avere. Di fronte a questo 

dialogo così alla pari, così essenziale nella sua semplicità, a me pare non 

ci sia spazio per le contestazioni e sia bene inchinarci al Mistero e 

chiedere in silenzio di avere il cuore puro di Giannetta. 

 

 La nostra giornata di turisti prosegue poi con la visita ad una piccola chiesa romanica che si 

trova nelle vicinanze e ad un monastero immenso abitato da sette monaci. Uno di loro ci accompagna 

nella visita, ma senza il successo di Gianangelo. Parlottiamo tra di noi…! Lo spirito è pronto ma la carne è 

debole. La Madonna ci vede e le chiediamo di benedirci. 
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